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LO STUDIO SULL'INSORGENZA DELLA MALATTIA

Da una proteina invisibile
la genesi dell'Alzheimer
PINI. Una proteina. Invisibi-
le. Potrebbe anche essere una
delle chiavi per comprendere
perché insorge la malattia Al-
zheimer. A farlo sperare è
una ricerca che ha identifica-
to questa proteina come pro-
tettiva per il nucleo della cel-
lula, come dimostra lo studio
pubblicato su Cell Reports
condotto da esperti dell'Uni-
versità e dell'Icgeb di Trieste
e dell'Ifom di Milano, con la
collaborazione della Sissa.
Quando la proteina PINI_ è as-
sente o presente in quantità ri-
dotte, come accade nei neuro-
ni dei pazienti colpiti da Alz- Alzheimer, studi su una proteina

heimer, il Dna perde la sua or-
ganizzazione, vengono pro-
dotte molecole che scatena-
no l'infiammazione e le cellu-
le degenerano. La proteina
PINI, coinvolta nella decodi-
fica di diversi tipi di segnali
che la cellula riceve, ed è per
questo implicata in moltepli-
ci processi fisiopatologici. Al-
terazioni dei suoi livelli sono
associate a diverse condizio-
ni di malattia: mentre un au-
mento di PINI_ contribuisce al-
la formazione dei tumori e
delle metastasi, la sua dimi-
nuzione è osservata in malat-
tie neurodegenerative come
la demenza di Alzheimer. In
particolare lo studio dimo-
stra che PINI_ funziona da
guardiano del nucleo cellula-
re, per preservare la struttura
del nucleo e l'organizzazione
e l'ancoraggio del genoma al
suo interno. —
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